
ALLA SBARRA Era ora. Così l'America ha

reagito così alla notizia che dopo quattro anni

inizia finalmente il processo contro i dirigenti

di Enron, il colosso texano dell'energia finito

in bancarottaquando

si è scoperto che truc-

cava alla grande i bi-

lanci. La selezione

dei giurati è iniziata ieri mattina
in un tribunale di Huston. Il prin-
cipale imputato alla sbarra è l'ex
amministratore delegato Jeffrey
Skilling, chiamato a difendersi di
31 capi d'imputazione, tra cui fro-
de, associazione a delinquere e
insider trading. Nonostante un fa-
scicolo giudiziario più leggero,
appena sette capi d'imputazione,
la vera star del processo è però
Kenneth Lay, fondatore ed ex
presidente del gruppo. Amico
personale del presidente, che lo
chiamava affettuosamente Ken-
ny Boy, e tra i principali finanzia-
tori delle campagne elettorali di
Bush. In caso di condanna ri-
schiano dai venti ai trent'anni di
carcere ciascuno. Si sono sempre
proclamati innocenti: non si oc-
cupavano di contabilità e non li
ha mai sfiorati l'idea che qualcu-
no, attraverso un gioco di scatole
cinesi, creasse profitti inesistenti
per far salire il titolo in Borsa.
Il testimone chiave dell'accusa è
Andrew Fastow, l'ex amministra-
tore finanziario di Enron, l'esecu-
tore materiale di quel tipo di fi-
nanza creativa che ha squassato
l'immagine della Corporate Ame-
rica. Un buco di oltre 6 miliardi

di dollari, un record assoluto nel-
la storia della finanza americana;
ma di breve durata, perché poi c'è
stato lo scandalo della telefonica
Mci, dove i conti non tornavano
per 11 miliardi. Fastow, dietro
consiglio dei suoi avvocati, ha de-
ciso di collaborare con la giusti-
zia in cambio di un consistente
sconto di pena: restituzione di
quel che si è intascato e pena non
superiore ai dieci anni. Con la
buona condotta, libertà condizio-
nata in un paio d'anni.
Fastow ha sommerso gli inqui-
renti di dichiarazioni per dimo-
strare la sua buona volontà di col-
laborare: ci sono volute 240 pagi-
ne per trascrivere la deposizione.
Gli esperti di diritto sono tuttavia
convinti che nelle sue rivelazioni
non ci sia niente in grado di pro-
vare davvero che agiva per conto
di Lay e Skilling. E s'interrogano
su come il pubblico ministero,
d'intesa con il dipartimento alla
Giustizia di Washington, abbia
potuto riservargli un simile tratta-
mento con i guanti di velluto otte-
nendo in cambio poco o niente.

Senza contare che in aula la sua
testimonianza rischia di trasfor-
marsi in un boomerang: perché la
giuria dovrebbe credere a un la-
dro che si è intascato 45 milioni
di dollari e che cerca di farla fran-
ca? Il pubblico ministero intende
far salire sul banco dei testimoni
altri dirigenti per dimostrare
quanto la corruzione fosse siste-
matica e diffusa all'interno di En-
ron, ma si tratta di personaggi di
secondo piano, nessuno dei quali
può avere conoscenza diretta di
quello che Lay e il suo braccio
destro facevano. I due non hanno
lasciato tracce: Lay non ha mai
utilizzato la posta elettronica:
scriveva di suo pugno foglietti di
appunti che la segretaria distrug-
geva a disposizioni eseguite.
Enron, a lungo considerata la su-
pernova degli analisti e delle ban-
che a Wall Street, giunta a scalare
il settimo posto nella classifica
delle più grandi aziende america-
ne, si è rivelata un buco nero: cen-
to miliardi di dollari di capitaliz-
zazione bruciati, decine di mi-
gliaia di lavoratori licenziati e gli
accantonamenti per la pensione
spariti nel nulla. È dopo lo scan-
dalo Enron, seguito da Tyco,
MciWorldcom, e altri giganti dai
piedi d'argilla, che il Congresso
si è deciso a varare una legge che
prevede pene esemplari per i ma-
nager disonesti, il cosiddetto Sar-
banex Oxley Act, noto come
"manette ai colletti bianchi". Ber-
nard Ebber, ex numero uno di
MciWorldcom, si è beccato 25
anni di carcere. Era un ex allena-
tore di pallone che a un certo pun-
to s'è scoperto la vocazione di fi-
nanziere. Sul suo processo non
s'è vista la mano della Casa Bian-
ca. Lay ha qualche conoscenza in
più: tutto dipende da quanto la
Casa Bianca è disposta a sporcar-
si le mani. Bush è in crisi, ma non
ha mai tradito i suoi amici.

■ / Milano

BRACCIO DI FERRO La

Francia non ci sta. Dopo la

prima alzata di scudi al mo-

mento dell’annuncio, ieri il

ministro dell’Economia,

ThierryBreton, ha ribadito le

preoccupazioni sue e del governo
di Parigi sulla scalata dell'indiana
Mittal, numero uno mondiale del-
la siderurgia, alla lussemburghe-
se-franco-spagnola Arcelor. Con
una novità. Il ministro francese
ha espresso la sua contrarietà al
termine di un incontro con il nu-
mero uno di Mittal, Lakshmi Mit-
tal. Motivo: «la compagnia non
ha al momento presentato alcun
piano industriale». Breton quindi

- pur ribadendo la piena libertà
del gruppo indiano di agire come
meglio crede e assicurando che
Parigi non farà pressioni - ha sol-
lecitato Mittal a cercare un accor-
do con Arcelor. Un chiaro soste-
gno al gruppo di casa, il cui consi-
glio di amministrazione, ieri, ha
respinto l’offerta giudicandola
«negativa per gli azionisti, per i
dipendenti, per i clienti e per la
comunità» ed ha manifestato la
propria volontà di resistere.
Dal canto suo, Mittal ha ribadito
la propria strategia. Ha conferma-
to di voler concludere l’acquisto
di Arcelor entro giugno. Ha assi-
curato di non avere alcuna inten-
zione di comperare gli stabilimen-
ti del colosso europeo - esborso
previsto, 18,6 miliardi di euro -
per poi chiuderli. Ha affermato

che non vi saranno soppressioni
di posti di lavoro. Ed ha dichiara-
to di attendersi dall'opa sinergie
per un miliardo, il 60% delle qua-
li nel primo anno. Per il magnate
indiano, che domani a Bruxelles
si incontrerà con la Commissione
europea, c’è la necessità di un
consolidamento dell'industria si-
derurgica che è attualmente «trop-
po frammentata».
A Bruxelles, Mittal, dovrebbe tro-
vare interlocutori sensibili. Il por-

tavoce del commissario all’indu-
stria, Guenther Verheugen, ha
detto a chiare lettere che la Com-
missione (alla quale peraltro
l’operazione non è stata ancora
notificata) ha nessuna intenzione
di tornare «al protezionismo de-
gli anni Settanta, quando i gover-
ni difendevano le industrie nazio-
nali».
Intanto, però, proprio per discute-
re dell’opa, il primo ministro lus-
semburghese, Jean-Claude Junc-
ker (il Granducato è il primo azio-
nista di Arcelor cin il 5,6%), in-
contrerà stasera a Parigi il presi-
dente francese Jacques Chirac e il
primo ministro Dominique de
Villepin. Più cauta la Spagna. Il
ministro dell'Economia Pedro
Solbes esaminerà sì l’offensiva di
Mittal e le sue conseguenze sul-
l’economia iberica, ma «con tran-
quillità».

Luciano, Fabio, Cosimo, Bru-
no e Alberto sono vicini al dolo-
re dell’amico Maurizio per la
perdita del papà
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MILANOAlimentari, benzina e vestiario. Sono questi, secondo
gli italiani, i prodotti che nell'ultimo anno hanno registrato gli
aumenti di prezzo più vistosi. In base a un'indagine realizzata
dall'istituto Ispo di Renato Mannheimer e diffusa da Lista Con-
sumatori, il 36% degli intervistati ha infatti indicato proprio nei
generi alimentari i rincari più evidenti.
I carburanti seguono al secondo posto, indicati dal 14,8%, men-
tre l'abbigliamento è al terzo, scelto come categoria principe de-
gli aumenti dal 13% degli intervistati. I servizi «casalinghi» (lu-
ce, gas e telefono) hanno registrato i rincari maggiori secondo
l'8,7% dei consumatori, mentre per l'8,5% il record spetta a frut-
ta e verdura.
«È interessante notare - afferma Lista Consumatori - come ai
primi 5 posti vi siano generi di acquisto o uso quotidiano, come
alimentari, frutta, verdura, benzina, abbigliamento, luce, telefo-
no».
L'indagine - spiega ancora la Lista - «è stata commissionata per
comprendere meglio la percezione che i cittadini hanno degli
aumenti, ed individuare i settori più colpiti dal carovita sui quali
intervenire con urgenza al fine di adottare provvedimenti in gra-
do di far diminuire i prezzi».

Archiviato Fiorani, inizia l’era
Giarda. Il consiglio di ammini-
strazione della Banca Popolare
Italiana, eletta dall’assemblea
dei soci di sabato scorso, ha no-
minato ieri, nel corso della sua
prima riunione, presidente Dino
Piero Giarda, mentre il direttore
generale, Divo Gronchi, chiama-
to nei mesi scorsi a Lodi per fare
pulizia, è stato nominato anche
amministratore delegato.
Giarda, docente di Scienza delle
finanze all’Università Cattolica
di Milano, già sottosegretario al
Tesoro dal 1995 al 2001, conser-
verà l’incarico sino all’assem-

blea di approvazione del bilan-
cio 2008.
Il consiglio di amministrazione
ha anche approvato il calendario
degli eventi societari dei prossi-
mi mesi, un calendario che pre-
vede l'approvazione del progetto
di bilancio d'esercizio 2005 fra il
27 e il 29 marzo, mentre l'assem-
blea dei soci chiamata ad appro-
vare i conti si svolgerà fra il 23 e
il 29 aprile.
Sempre ieri il cda di Bipielle In-
vestimenti ha preso atto, nella se-
duta odierna, delle dimissioni
del consigliere Amato Molinari
ed ha cooptato Divo Gronchi, di-

rettore generale e amministrato-
re delegato di Bpi.
Il tutto mentre Abn Amro fa un
altro passo verso il controllo tota-
le di Antonveneta depositando in
Consob il prospetto dell’opa che
inizierà a febbraio. Le due ban-
che ex rivali, dopo il feroce scon-
tro dello scorso anno per il con-
trollo dell'istituto padovano, pro-
seguono così nei propri rispettivi
percorsi.
Sarà così il duo Giarda-Gronchi
a dover gestire i dossier più scot-
tanti come le trattative sulla quo-
ta di Rcs data in pegno dalla Ma-
giste di Ricucci, l'esposizione
verso Gnutti e la vicenda Hopa.
Le decisioni cruciali comunque,

come ha promesso Giarda, saran-
no prese con una logica più colle-
giale rispetto alla passata gestio-
ne.
In ogni caso si attende il piano in-
dustriale che verrà presentato en-
tro fine aprile per conoscere le li-
nee guida della nuova Bpi che

prevedono il ritorno alla tradizio-
nale attività bancaria e l'abbando-
no della finanza spregiudicata.
In cantiere anche una riorganiz-
zazone con il delisting di Parteci-
pazioni Italiane, un nuovo ruolo
per Bipielle Investimenti e l'alie-
nazione del patrimonio immobi-
liare non strumentale.
Intanto Abn, ormai al 60% di An-
tonveneta dopo aver acquistato
la quota di Bpi, lancerà da feb-
braio e fino a marzo l'opa resi-
duale, anche se circa un 15% del
capitale in possesso degli ex alle-
ati di Fiorani (Emilio Gnutti, ma
anche Stefano Ricucci e i fratelli
Lonati) rimane posto sotto seque-
stro.

MILANO Misterioso furto nella sede
romana del Nens, il Centro studi
«Nuova economia e nuova società»,
che è stato fondato quattro anni fa dai
parlamentari dei Democratici di sini-
stra, Vincenzo Visco e Pierluigi Bersa-
ni.
Ieri mattina, all'apertura degli uffici
che sono situati in viale Beato Angeli-
co nel quartiere romano di Prati, i re-
sponsabili del Centro studi si sono su-
bito accorti che degli estranei erano pe-
netrati nei locali: mobili spostati, docu-
menti buttati per terra. disordine un
po’ dovunque.
L’irruzione dei ladri è avvenuta molto
probabilmente nel corso del week end,
quando gli uffici del Centro studi era-
no chiusi.
I ladri si sono introdotti nella sede del
Nens dopo aver forzato una finestra;
quindi hanno tolto dal muro due casse-
forti (una delle quali si trovava nell’uf-
ficio dell’ex ministro dell’Economia
Vincenzo Visco) e le hanno fatte spari-
re. I malviventi hanno asportato anche
il personal computer del direttore del
Centro studi, Giovanni Sernicola.
Il furto è stato immediatamente denun-
ciato dai responsabili del Centro studi
ai funzionari del commissariato di po-
lizia di Roma Prati.
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